
Il discusso industriale siciliano Oggi in crisi, sarebbe sul punto 
sospeso dall'Albo costruttori di allearsi con Salvatore Ligresti 
chiede di esservi riammesso «È un pilastro della mafia» 
per ottenere commesse pubbliche Lo sostenne Pio La Torre nel 1976 

Arturo Cassina «rivuole» Palermo 
D conte-imprenditore davanti all'Alta corbe 
M ROMA. -Se ta Corte costi
tuzionale dovesse dare ragio
ne ad Arturo Cassina qualun
que altra impresa inattendibi
le sul piano tecnico o morale 
potrebbe escogitare meccani
smi per continuare a svolgere 
la propria attività. Ciò, tra l'al
tro, renderebbe de) tutto inuti
le l'Albo nazionale dei co
struttori; E pensare che ci stia
mo rivolgendo agli enlì pub
blici appaltatori affinché, nel
l'ambito della loro discrezio
nalità, non invitino più alle 
gare d'appalto le società di
scusse!. Roberto Tonini, se
gretario nazionale della Fiilea-
Cgil, attende con comprensi
bile trepidazione l'udienza 
pubblica, in programma oggi, 
durante la quale i giudici della 
Consulla affronteranno il caso 
del conte Cassina. C'è da 
scommettere che anche que
st'ultimo sia piuttosto ansioso: 
è stato per 45 anni padrone 
assoluto degli appalti pubblici 
nel Palermitano (fino al 1985, 
quando è nata la giunta di 
Leoluca Orlando) e leader 
del comitato d'affari di Paler* 
mo assieme all'ex sindaco an-
dreottiano Vito Qancimino; 
controlla una holding con se
di in tutto il mondo. E il nome 
della sua famiglia, guarda ca
so, ricorre in molti atti riguar
danti la mafia. Nella relazione 
di minoranza dell'Antimafia 
del 1976 - firmata, tra gli altri, 
da due vittime eccellenti di 
Cosa nostra, Pio La Torre e 
Cesare Terranova - si leggeva: 
•Un altro pilastro del sistema 
mafioso a Palermo 6 rappre
sentalo dall'impresario Arturo 
Cassina, che ha gestito, inin
terrottamente, per ben 36 an
ni, il servizio manutenzione 
della strade e delle fogne dì 
Palermo», 

Cosa ci fa i l conte nell'aula 
delle udjenze dell'Alta corte? 
Vuole' essere 'riammesso nel
l'Albo nazionale dei costruttó
ri. Adire II vero il<H novem
bre scorso" il comltatotentrale" 

dell'Albo, presieduto da Giu
seppe D'Amore, ha già deciso 
di riaccoglierlo. Il provvedi
mento di sospensione era sta
to adottato il 6 aprile scorso e 
riguardava le imprese Farsura, 
Cassina sas, Cassina estero, 
Cassina Arturo ditta individua
le e Cogeni (quest'ultima fa 
capo a Pasquale Nisticò, ge
nero dì Arturo Cassina). Tutte 
erano finite nei guai per la no
ta inchiesta sulle fatture false 
e lo stesso alto commissario 
antimafia Domenico Sica ne 
aveva sollecitato la sospensio
ne. A luglio Cassina era riusci
to a far riammettere la Farsu
ra. E il 18 ottobre scorso il 
Consiglio di Stato aveva giudi
cato non manifestamente in
fondata la questione di legitti
mità costituzionale sollevata 
in uh precedente ricorso, che 
era stato respinto, al Tar. Così 
si è giunti alla Corte costitu
zionale. I legali di Cassina 
contestano la legittimità del
l'articolo 20 della legge 
57/1962, che vieta la parteci
pazione alle gare pubbliche a 
quelle imprese i cui ammini
stratori siano sotto processo. 
Quindici giorni fa il comitato 
centrale dell'Albo ha deciso di 
interrompere l'efficàcia della 
sospensione precedente fino 
a quando il caso non sarà 
chiarito. A favore di questa 
ipolesi hanno votato I rappre
sentanti delle imprese; contra
ri ministero del Lavoro, Fillea-
Cgil, Cna, Confartigianato, 
Coop verdi e Lega delle coo
perative; assenti Ingiustificati i 
mimsten delle Finanze e del
l'Interno. Risultato: 20 si, 6 no. 

La sentenza della Consulta 
ci sarà solo tra alcune settima
ne. Oggi gli avvocati di Cassi
na, Celestino Biagin| e Gio
vanni Giordano, esporranno 
la loro tesi, cui replicherà l'av
vocalo dello Stato Stefano 
Onufrio Al giudice relatore Et
tore Gallo spetterà, all'inizio, 
fare "una relazione sul caso. 
Presumlbilmente'doWà rteòr-

II conte Arturo Cassina, «padrone» degli appalti a Pa
lermo e da anni nominato in atti riguardanti ta ma
fia, potrà tornare a ottenere commesse pubbliche? 
Molto dipenderà dalla decisione che prenderanno i 
giudici della Corte costituzionale: oggi, in udienza 
pubblica, inìzieranno a discutere sulla legittimità co
stituzionale della legge che ha consentito la sospen
sione di Cassina dall'Albo nazionale dei costruttori. 

MARCO BRANDO 

M*' 
Arturo Cassina nell'uniforme di luogotenente dell'Ordine del «Santo Sepolcro» 

dare che Cassina nel 1988 è 
stalo rinviato a giudizio a Pa
lermo per concorso nei reati 
di interesse privato in atti d'uf
ficio e di false comunicazioni 
ed illegale ripartizione di utili. 
Circostanza per la quale, in 
base alla legge 57, il conte è 
stato sospeso dall'Albo: in 
mancanza di una condanna 
definitiva - dicono i suoi legali 
- quella norma contrasta con 
il principio costituzionale del
la presunzione di non colpe
volezza; e la mancata ammis
sione agli appalti pubblici sta 
danneggiando irrimediabil
mente Cassina- Secondo l'av
vocatura dello Stattì, invece i 
quel provvedimento è costitu

zionalmente legittimo, perché 
si tratta di un* misura cautela
re motivata dall'esigenza di 
tutelare gli interessi pubblici e 
che giustifica In tal senso il 
temporaneo sacrificio dei sin
golo cittadino. Nella sua rela
zione, per altro,,il giudice Gal
lo potrebbe anche ricordare 
che nel provvedimento di so
spensione adottato ad aprile, 
dal comitato centrale dell'Al
bo dei costruttori si fa riferi
mento solo a( due reati citati 
poco sopra; ma dalla delibera 
con cui era stata avviata a feb
braio la remjfo procedura iK 
sulta che Cassina è stato rìn-

tto a giudizio anche per i 
iti di trufla e di frode nelle 

pubbliche forniture. Nel di
cembre 1988 i carabinieri pa
lermitani inviarono al ministe
ro dei Lavori pubblici una no
ta che conferma questa circo
stanza. 

Comunque la fama del con
te non ha certo bisogno dì es
sere incrementata con queste 
«minuzie». Un suo curriculum 
vitae viene offerto anche da 
un recentissimo libro ( A Ci
priano Mafia II riciclaggio del 
denaro sporco Napoleone). Il 
vicequestore di Palermo Nini 
Cassarà aveva ripreso le file 
delle indagini avviate dal con
sigliere istruttore Rocco Chin-
ntcì sulle tracce tra l'altro, 
delle attività economiche dì 
copertura svolte dalla mafia in 
Svizzera li giudice fu assassi
nato il 29 luglio 1983. Cassarà 
venne ucciso il 6 agosto 1985; 
subito dopo il suo omicidio il 
settimanale di Catania / Sici
liani pubblicò un articolo dal 
titolo «Delitto Cassarà. Una 
pistola porta in Svizzera. Stava 
indagando sui soldi dei Cassi
na» 

Se ne sta occupando ora il 
giudice Giovanni Falcone; i 
magistrati svizzeri gli hanno 
trasmesso «una voluminosa 
relazione sulle operazioni 
bancarie di Ciancimìno e di 
Arturo e Duilio Cassina». La 
famiglia Cassina - oltre a con
trollare da Palermo il pacchet
to azionario di trenta aziende 
che operano in Italia, Europa, 
Libia e Medio Oriente, oltre a 
possedere due banche e una 
società di assicurazione -
controlla in Svizzera, a Locar-
no, la «Poltvideo», è tra i fon
datori della «Cross Air*, la se
conda linea aerea elvetica, e 
gestisce la •Investoffice», una 
finanziaria. Anche Giuseppe 
Insalaco, l'ex sindaco de di 
Palermo ucciso da Còsa no
stra il 12 gennaio 1988, ha 
scritto nel suo mempnale te
stamento di ritenere che fos 
sera contro di lui •motti perso
naggi, tutti collegati al conte 

Cassina dall'Ordine dei Cava
lieri de! Santo Sepolcro... 
L'Ordine ha sede dappertutto, 
ma solo a Palermo si è trasfor
mato in un canale, dì collega
mento tra magistrati politici, 
imprenditori è alti ufficiali». 

Questi i «precedenti» del 
conte Cassina. Ma l'appunta-
mento di oggi alla Córte costi
tuzionale e ì fluttuanti pareri 
del comitato centrale dell'Al
bo dei costruttori aprono an
che un nuovo capitolo. «Nelle 
stesse condizioni di Cassina ci 
sono molte altre Imprese che 
potrebbero essere escluse dal
l'Albo», dice Renato Bìferali, 
esponente della Fillea nel co
mitato centrale. E una recen
tissima circolare del ministero 
dei Lavori pubblici raccoman
da all'Albo di non mettere in 
discussione segnalazioni di Si
ca analoghe a quella che ri
guardava i Cassina. Un'altra 
domanda è d'obbligo. Cosa 
c'è dietro il, tentativo di far tor
nare a galla te imprese di Cas
sina? «Forse manovre.di gros
se società nazionali», suppone 
il segretàrio della Fillea, Toni
ni. Il conte ha debiti dì centi
naia di milì.ardì con grosse 
banche: Sicilcassa (240 mi
liardi), Banco di Sicilia e Ban
ca Nazionale.del lavoro. Deve 
centinaia di • milioni, oltre il 
consentito, anche alla sua 
Banca Industriale di Palermo, 
il cui direttore, Ugo Regis, due 
settimane fa è stato silurato 
perché pretendeva che quei 
debiti fossero saldati. Come 
potrà pagare Cassina se non 
avrà più appalti? Una prospet
tiva che di sicuro intimorisce 
molta gente. Intanto il conte 
sta cercando ,un.-socio per 
avere di nuovo uri po' d'ossi
geno. Si è parlato di un'al
leanza con il gruppo Femizzi. 
Ma pare essersi arenata E al 
suo posto sembra farsi strada 
un altro nome chiacchierate-
Simo Quello detr.rnprendito-
re siciliano trapiantato a Mila
no Salvatóre Ligresti 

Dc9 di Ustica 
Chieste 2 nuove 
incriminazioni 
• ROMA. L'incriminazione 
del colonnello Aurelio Man-
des, che la sera del 27 giugno 
del 1980, quando nel mare dì 
Ustica precipuo il Oc9 dell'Ila-
via, comandava il centro radar 
di Ucolo, e del maresciallo 
Pietro Tessitore, * stata chie
sta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Giorgio Santacroce. 

Rsr'entnirnbl il magistrato 
Ipotizza i reati di soppressione 
aggravala di atti ven e di lavo-
reggiamento; li ritiene respon
sabili della distruzione di un 
registro, danomlnalo - D a l . sul 
quale frano stati trascritti lutti 
i dati relativi alle rilevazioni 
sul viaggio del Dc9. la cui rol
la era in parte controllata dai 
radar di Licola. 

Per la distruzione di quel 
documento (peraltro prevista 

dai regolamenti militari una 
volta trascorso un determinalo 
periodo di tempo), tu incrimi
nato il successore di Mandes, 
colonnello Mano De Crescen
zo. Questi, interrogato qual
che tempo fa, ha dimostrato 
la sua estraneità al fatto. 

Perciò il dottor Santacroce, 
esaminati gli atti, ha chiesto al 
giudice-istruttore Vittorio Bu-
carelli d i Inviare all'ufficiale ed 
al maresciallo un mandato di 
comparizione. 

Santacroce ha chiesto al 
giudice di interrogare anche il 
ministro Giuliano Amato che. 
quand'era sottosegretario nel 
governo Crau, dichiarò che 
nella vicenda di Ustica la ven-

-ta è «hiusa in un cassetto*. 
auspicando che prima o poi si 
accertino le responsabilità 
dell'abbattimento del Dc9. 

CHE TEMPO FA 

Elena Marinucci (psi) si ritiene diffamata 

« Ru 486? Interessi economici» 
A N N A MORELLI 

• •ROMA. L'insinuazione è 
stata senza dubbio pesante e 
per questo fon. Battistina Fu
magalli, detta Ombretta, de
mocristiana, aderente al Movi
mento per la vita, ex membro 
del Csm, dovrà ora rispondere 
dell'accusa di diffamazione a 
mezzo stampa. La querela 
l'ha presentata il sottosegreta
rio alla Sanità, Elena Marinuc
ci a venti giorni dai quello in 
cui l'on. Fumagalli diffuse alle 
agenzie una sua interrogazio
ne parlamentare a proposito 
della pillola abortiva Ru 486. 
Fra le altre cose, si chiedeva 
al ministro se la sollecitazione 
della Marinucci (per là pre
sentazione del farmaco in Ita
lia alla ditta produttrice fran
cese) «potesse apparire non 

trasparente per gli interessi 
economici coinvolti». La stes-
sa frase rpnore'vple de l'ha ri-

' pétuta davanti àgli spettatori 
di «Mixer» domenica 19 no
vembre in un «faccia a faccia» 
con la stessa Marinucci. «La 
querela - afferma il sottose
gretario socialista alla Sanità -
l'avrei presentata comunque. 
Mi sono presa solo il tempo 
necessario per far valutare 
l'interrogazione dai miei lega
li, ma da subito l'ho ritenuta 
gravemente offensiva. Tanto 
più se si considera che l'on. 
Fumagalli è una giurista e le 
sue affermazioni hanno quin
di un peso rilevante. Perdi più 
- continua la Marinucci - ri
tengo che il suo aver voluta
mente diffuso l'interrogazione 

alla stampa e averla poi ripe
tuta a "Mixer" la escluda dal
l'immunità parlamentare. In
fatti l'art 68 dèlia Costituzione 
dice che T mèmbri del Parla
mento ^possono esprimere le 
loro opinioni nell'ambito delle 
loro funzioni e un dibattito te
levisivo non rientra in questo 
caso** (La Marinucci ; infine 
preanriuncia analoghe quere
le contro chiunque altro ripeta 
simili accuse. L'on. Fumagalli 
ha dichiarato in serata dì aver 
esercitato solo il diritto-dovere 
di parlamentare e avanza il 
sospetto che in realtà la Mari
nucci voglia «imbrogliare la 
stampa». 

Sulla necessità di introdurre 
la pillola Ru 486 in Italia il sot
tosegretario è sempre molto 
convìnta ed è anche ottimista. 
•Se escludiamo j cattolici inte

gralisti e Giuliano Ferrara - d i 
ce - non vedo glòsse opposi
zioni. Neppure da parte del 
ministro. E d'altra parte come 
potrebbero essercene? t a piP 
loia è un metodo per inter
rompere la gravidanza in un 
paese dove ciò è legale. E sul 
metodo non si può discutere. 
A chi è venuto, mai in mente 
di aprire una discussione sul 
Karman? Quando sarà presen
tata in Italia e avrà fatto tutta 
la trafila per essere registrata, 
la Ru 486 potrà essere utilizza
ta da chi vuole usare quésto 
metodo, le altre' potranno 
continuare a ricorrere ai me
todi tradizionali. I vantaggi og
gettivi della pillola in prospet
tiva sono comunque: l'elimi
nazione dell'obiezione di co
scienza, la riduzione drastica 
della fila per l'Intervento e dei 
tempi della decisione». 

« I l ritardo sulla 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA: la nostra penisola è 
nuovamente interessata da alta pressione in 
quanto viene a trovarsi entro una fascia anti
ciclonica che, dal Mediterraneo centrale si 
estende fino alle ragioni scandinave. Ad occi
dente delia fascia anticiclonica è sempre In 
atto un sistema depressionario che convoglia 
aria calda e umida verso il Mediterraneo occi
dentale; a levante è in atto un secondo siste
ma depressionario che convoglia verso la pe
nisola balcanica e marginalmente verso l'Ita
lia aria fredda e di origine continentale. 
TEMPO PRSVISTOi sulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche centrali e sulla Sar
degna it tempo rimarrà caratterizzato da scar
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Nuvolosià più-consistente ma comunque al
ternata a schiarite sulla fascia adriatica. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali adden
samenti nuvolosi che a tratti possono essere 
associati a deboli precipitazioni. 
V iMT I i deboli provenienti da Nord Est. 
MARI! mossi, bacini meridionali ma con mo
to ondoso in diminuzione, quasi calmi gii altri 
mari. s . -

DOMANb su tutte le regioni italiane il tempo 
sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. L'attività nuvolosa 
sarà àncora più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridionali. 
Riduzione della.nuvolosità sulla Pianura pa
dana per l'insorgere di banchi di nebbia 
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storia che abbiamo è quello 
di non essere riusciti in tutti questi anni 
a riunificare le varie forze 
di sinistra e di progresso del Paese» 

Ci riusciremo adesso? 
• • Cara Unità, mi sono iscrìtto al Pei nel 
1949, ma già nel '48, a diciassette anni, aiutavo 
come potevo i compagni nel corso della cam
pagna elettorale. 

Sono passati quarant'anni e nel Pei, credete
mi, mi sono trovato veramente bene, abbiamo 
realizzato tante cose belle e importanti nono
stante gli immancabili ritardi e anche alcuni er
rori. 

Compagni, su tale problema siamo in ritar
do. (preceduto molte volte dall'aggettivo forte, 
grave, ingiustificato ecc..) era questa la frase 
ricorrente nelle nostre riunioni che, nelle inten
zioni di- chi ja pronunciava, voleva essere uno 
sprone al lavoro per recuperare il tempo per
duto. 

Secondo il mio modesto parere il ritardo 
maggiore che abbiamo sulla storia (nonostan

te i nostri programmi a medio, breve o lungo 
periodo) è quello di non essere riusciti In tutti 
questi anni a riunificare le varie forze di sinistra 
e di progresso che aspirano veramente a co
struire un'Italia diversa. 

Ci riusciremo adesso? 
È una scommessa che facciamo con noi 

stessi e nei confronti di coloro che ci guardano 
e che hanno fiducia nelle nostre scelte. Alla 
base di tale progetto ci deve essere però un 
programma chiaro sui vari grossi problemi na
zionali, europei, intemazionali e mondiali che, 
credo,, sarà il lavoro più difficoltoso che ci at
tenderà nei prossimi giorni, nei prossimi mesi. 

Un sogno che diventa realtà? Ci credo, ci 
spero, ho fiducia. Anche questo è sentimenta
lismo». 

Dante Bellucci. Milano 

Non vogliamo 
morire de, 
ma neppure 
socialdemocratid 

• 1 Cari compagni, siamo 
dei giovani compagni che 
hanno accolto con dolore e 
rabbia la notizia della propo
sta del segretario del partito 
Achille Occheno sul cambia
mento di home del Pei. 

Quando questa lettera arri
verà la riunione del Comitato 
Centrale ci sarà già stata: noi 
speriamo che le decisioni de
finitive, quali esse siano, ven
gano prese dal Congresso. 

Secondo noi abbandonare 
il nome comunista, significa 
dar prova di vigliaccheria di 
frante alla storia: perche i lac
chè di lor signori ci danno ad
dosso, utilizzando in modo 
vergognoso gli ultimi avveni
menti all'Est, noi gettiamo al 
vento il contributo di compa
gni,' noti e ignoti, che in iet-
tant'anni hanno riposto le 
proprie speranze nella lotta 
per l'emancipazióne del pro-
letariato? ' ' • -";~,;,[,; 

Noi ci consideriamo1 senza 
esitazione marxisti, leninisti, 
gramsciani. Chi pensa cita 
questo significhi-staticità.. 
•posizióne, senza sbocchi*,: 
probabilmente non ha mai 
Iettò uria riga di un libro di 
Marx, Lenin e Gramsci, o è 
uno che ha interesse a che in 
Italia e nel mondo nulla càm
bi. ; -

còrnunisrnò per. noi vuol di
re: fine dello sfruttamento ca
pitalistico, abolizione ,del|e 
classi, «da .'ciascuno secondo 
le sua capacità a ciascuno se
condo i suoi bisogni., trionfo 
dell'eguaglianza nella JiberuY 
Quanto di questo resterebbe 
in. un partito «socialdemocrati
co.? Noi siamo giovani e non 
vogliamo morire democristia
ni, ma neanche socialdemo
cratici. 

Anche dal punto di vista ' 
pratico non e vero che non ci 
sono prospettive: in questi 
giorni c'è una grande mobili
tazione, ricompaiono' tanti 
compagni che da tempo era
no assenti dalle sezioni; con> 
una politica coerente potrem
mo recuperare molti di quelli 
che per disaffezione o suu> 
chezza nelle elezioni degli ut-
timi anni si sono astenuti. E 
non dimentichiamoci dell'im

menso lavoro politico da 
compiere presso la gente co
mune che non ha mai votato 
Pei, in balia del qualunquismo 
e dei miti egoistici messi in gi
ro ad arte da dieci anni a que
sta parte. 

Siamo d'accordo con l'idea 
della Costituente: un rinnova
mento inteso nel senso di un 
nuovo dinamismo politico è 
necessario e benefico, ma 
non,si vede come questo non 
possa:essere rorhpiùtq con il' 
nome glorioso che portiamo. 
(Tanto più che, come dice la 
compagna Valent, anche se 
cambiassimo nome," i nostri 
avversari non smétterebbero 
di attaccarci t'epiteto di "ex-
comunisti* e quella che è la 
parola più bella per lutti noi 
diventerebbe un insulto in 
bocca a gente che ha sempre 
guardato con disprezzo il pro
letariato), 

Noi fino al Congresso ci im
pegneremo nel Partito, fra I 
simpatizzanti e fra gliirtdecisl, 
affinchè vinca l'idea più co
raggiosa: quella di continuare 
a chiamarci Pel. 
M u r o Calamai, Stefano D M . 

Prato (Firenze) 

«Combattuto ; 
tra la scelta 
e U timore per 

M Caro direttore, prima di 
tutto occorrerebbe intendersi 
bene sulla reale portata della 
proposta di rifondazione del 
nostro Partito. Se l'ho intesa 
correttamente, essa mira a 
raggruppare anche forze rifor
matrici che non s! pongano 
l'obiettivo del socialismo. Alla 
fine del precesso di rifonda
zione, dovrebbe quindi aversi 
un nuovo partito dalle caratte
ristiche essenzialmente social
democratiche. 

Se.'la mia interpretazione è 
corretta, ciò comporta due 
conseguenze: 

- 'Una positiva per il Paese 
ingenerale, in quanto il cam
mino moderato del Psi 
ha finito col privarci di un par
tito socialdemocratico moder
no. Una nostra trasformazione 
porrebbe il Psi di fronte alla 
necessita di una scelta netta e 
senza àlibi. Scelta che mi au
guro possa costituire un'inver

sione di tendenza. 
- Una negativa, in quanto 

pone noi del Sud nella neces
sità di confrontarci con una 
società profondamente viziata 
da elementi di feudalità vec
chia e nuova, senza la pro
spettiva di una trasformazione 
socialista nell'attuale fase sto
rica; trasformazione che, 
quanto meno; varrebbe a sra
dicare questi residui feudali. 

De) resto, per quanto ri
guarda le società dell'Est, con 
tutte le critiche che si può loro 
rivolgere, questo sradicamen
to della feudalità è stato effet
tuato. 

Inoltre, per la rinascita del 
Sud, sono necessarie risorse 
ingentissime, materiali e mo
rali. Può uno Stato non socia
lista avere successo in questa 
impresa? 

Sono quindi combattuto fra 
una scelta di cambiamento e 
di progresso, ed il timore che I 
costi di tale 'scelta ricadano' 
principalmente sul Mezzogior
no. Che fare? 

Walter Nrarj. Portici (Napoli) 

Né insegnanti 
di ruolo 
né supplenti 
temporanei 

• i Signor direttore, siamo 
una rappresentanza di uno 
dei tanti Conservatori di musi- : 
ca e questa è la nostra para-.,, 
dossale situazione: a tutto il 
22/11 non sono ancora stati 
nominati né insegnanti di ruo- ; 
io né supplenti temporanei,, 
quindi slamo tutti forzatamen
te In «vacanza.. 

La mancanza di chiarezza : 
da parte delle autori» compe
tenti riguardo ai termini e alle* 
modalità di nomina, fanno • 
pensare che la situazione, nel
l'ipòtesi migliore, si sbiocche-,! 
rà dopo l'inizio del 1990 (nel" 
frattempo un quadrimèstre e 
trascorso e, liei prossimo giù- . 
gno, siamo-obbligati a soste- v 

nere degli esami improrogabi- { 
»)• ' - , , ' . ' . v.. ' , 

Avendo noi pagato regolar-
mente le tasse scolastiche, do- -
v'è finito il nostro diritto allo 
studio? • . ' • • • ! 

Lettera firmala per un gruppo • 
di studenti del Conservatorio 

di Musica dlBrescìà, ^ 
sezionediDarfò-BoarioTerrnè 
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